


Eh si c’è un tempo per ogni cosa ma questa 
cosa che ci sta accadendo proprio non ce 
l’aspettavamo, ci coglie stupiti e increduli, ci 
annoia e ci rattrista. Eppure questo tempo 
speciale ci chiama, ci interroga, ci invita a 
raccogliere la sfida della Preghiera.

Girando per casa, da destra a sinistra, dal-
la camera al bagno, dal salotto alla cuci-
na, come potrò pregare con la mamma 
che mi rincorre per fare i compiti perché 
“prima o poi la scuola ricomincerà e allo-
ra?!”? Dove pregare se d’improvviso quella 
casa sempre vuota adesso non ha nean-
che un sottoscala libero, tra compiti, puli-
zie, lo smart-working del papà e i nonni da 
assistere? Quando pregare se non ho mai 
il coraggio di proporlo a papà e mamma?  

Ecco… questa è la sfida degli Oratori Peru-
gini in questo TEMPO SPECIALETEMPO SPECIALE da vivere 

come un DONO DI CONDIVISIONE PER LA DONO DI CONDIVISIONE PER LA 
NOSTRA FAMIGLIANOSTRA FAMIGLIA, come un’OCCASIONE OCCASIONE 
PER IMPARARE AD ASCOLTAREPER IMPARARE AD ASCOLTARE ed OBBE-OBBE-
DIREDIRE, come l’opportunità per DARE A GESÙ DARE A GESÙ 
UN POSTO A CASA TUAUN POSTO A CASA TUA, anzi di più, in came-
ra tua, anzi ancora più vicino, sul tuo co-
modino. UN ANGOLO DI PREGHIERAUN ANGOLO DI PREGHIERA.

Ecco cosa faremo insieme, di domenica in 
domenica, con l’aiuto a distanza dei tuoi 
animatori ma soprattutto con l’aiuto reci-
proco di genitori, nonni, fratelli: lo costruire-
mo sul serio, pezzo per pezzo, da qui alla 
Pasqua, per imparare a vivere questo tem-
po nell’ASCOLTO e nella BENEDIZIONE ed 
arrivare ad aprire il nostro ORATOVO, tut-
ti insieme, sul sagrato della nostra Chiesa, 
facendo festa a Gesù Risorto in Cielo ma 
anche Vivo, Presente, Amico e Fratello nel 
nostro angolo di Preghiera sul comodino. 

Ma ora iniziamo subito!! Prendi una Bibbia 
e tienila aperta sul Vangelo della domenica 
e ponila sul posto che hai scelto per il tuo 
angolo preghiera!

Impariamo insieme a dire
#iorestoacasaconte#iorestoacasaconte

a Gesù che da sempre
lo ha detto a noi!!!
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leggo la parola

VANGELO 

Indicazioni per la lettura dialogata:
Cr: Cronista | : Gesù | V: Voce | D: Discepoli

In quel tempo, un certo Lazzaro di 
Betània, il villaggio di Maria e di Marta 
sua sorella, era malato. Maria era quella 
che cosparse di profumo il Signore e 
gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo 
fratello Lazzaro era malato. Le sorelle 
mandarono dunque a dire a Gesù: 

«Signore, ecco, colui che tu ami è malato». 

All’udire questo, Gesù disse: 

«Questa malattia non porterà alla mor-
te, ma è per la gloria di Dio, affinché per 
mezzo di essa il Figlio di Dio venga glori-
ficato».

Gesù amava Marta e sua sorella e Laz-
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zaro. Quando sentì che era malato, 
rimase per due giorni nel luogo dove si 
trovava. Poi disse ai discepoli: 

«Andiamo di nuovo in Giudea!». 

I discepoli gli dissero: 

«Rabbì, poco fa i Giudei cercavano di 
lapidarti e tu ci vai di nuovo?». 

Gesù rispose: 

«Non sono forse dodici le ore del giorno? 
Se uno cammina di giorno, non inciam-
pa, perché vede la luce di questo mon-
do; ma se cammina di notte, inciampa, 
perché la luce non è in lui». 

Disse queste cose e poi soggiunse loro: 

«Lazzaro, il nostro amico, s’è addormen-
tato; ma io vado a svegliarlo». 

Gli dissero allora i discepoli: 

«Signore, se si è addormentato, si salverà». 

Gesù aveva parlato della morte di lui; essi 
invece pensarono che parlasse del ripo-
so del sonno. Allora Gesù disse loro aper-
tamente: 

«Lazzaro è morto e io sono contento per 
voi di non essere stato là, affinché voi 
crediate; ma andiamo da lui!». 

Allora Tommaso, chiamato Dìdimo, disse 
agli altri discepoli: 

«Andiamo anche noi a morire con lui!». 

Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che 
già da quattro giorni era nel sepolcro. 
Betània distava da Gerusalemme meno 
di tre chilometri e molti Giudei erano ve-
nuti da Marta e Maria a consolarle per 
il fratello. Marta dunque, come udì che 
veniva Gesù, gli andò incontro; Maria 
invece stava seduta in casa. Marta disse 
a Gesù: 

«Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello 
non sarebbe morto! Ma anche ora so 
che qualunque cosa tu chiederai a Dio, 
Dio te la concederà». 

Gesù le disse: 

«Tuo fratello risorgerà». 

Gli rispose Marta: 

«So che risorgerà nella risurrezione 
dell’ultimo giorno». 
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Gesù le disse: 

«Io sono la risurrezione e la vita; chi cre-
de in me, anche se muore, vivrà; chiun-
que vive e crede in me, non morirà in 
eterno. Credi questo?». 

Gli rispose: 

«Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, 
il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». 

Dette queste parole, andò a chiamare 
Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: 

«Il Maestro è qui e ti chiama». 

Udito questo, ella si alzò subito e andò 
da lui. Gesù non era entrato nel villag-
gio, ma si trovava ancora là dove Marta 
gli era andata incontro. Allora i Giudei, 
che erano in casa con lei a consolarla, 
vedendo Maria alzarsi in fretta e uscire, 
la seguirono, pensando che andasse 
a piangere al sepolcro. Quando Maria 
giunse dove si trovava Gesù, appena lo 
vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: 

«Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello 
non sarebbe morto!». 

Gesù allora, quando la vide piangere, e 

piangere anche i Giudei che erano ve-
nuti con lei, si commosse profondamen-
te e, molto turbato, domandò: 

«Dove lo avete posto?». 

Gli dissero: 

«Signore, vieni a vedere!». 

Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i 
Giudei: 

«Guarda come lo amava!». 

Ma alcuni di loro dissero: 

«Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, 
non poteva anche far sì che costui non 
morisse?». 

Allora Gesù, ancora una volta 
commosso profondamente, si recò al 
sepolcro: era una grotta e contro di essa 
era posta una pietra. Disse Gesù: 

«Togliete la pietra!». 

Gli rispose Marta, la sorella del morto:

«Signore, manda già cattivo odore: è lì 
da quattro giorni». 
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Le disse Gesù:  

«Non ti ho detto che, se crederai, vedrai 
la gloria di Dio?». 

Tolsero dunque la pietra. Gesù allora 
alzò gli occhi e disse: 

«Padre, ti rendo grazie perché mi hai 
ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre 
ascolto, ma l’ho detto per la gente che 
mi sta attorno, perché credano che tu 
mi hai mandato». 

Detto questo, gridò a gran voce: 

«Lazzaro, vieni fuori!». 

Il morto uscì, i piedi e le mani legati con 
bende, e il viso avvolto da un sudario. 
Gesù disse loro: 

«Liberàtelo e lasciàtelo andare». 

Molti dei Giudei che erano venuti da 
Maria, alla vista di ciò che egli aveva 
compiuto, credettero in lui. 

Parola del Signore.
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rifletto sulla parola

Ci sono dei momenti che ci fanno essere tri-
sti, che riempiono i nostri occhi di lacrime. 
Uno di questi è quando muore una persona 
alla quale vogliamo bene. Sappiamo bene 
che continua a vivere in paradiso, eppure 
ci manca lo stesso. Nel Vangelo di oggi, an-
che Gesù è triste e non può trattenersi dal 
commuoversi, perché il suo amico è venuto 
a mancare. 



VITA PIENAVITA PIENA!

Ma anche di fronte alla morte, che ci spa-
venta sempre un po’, noi sappiamo che 
Gesù è più forte! Sappiamo che Gesù ha 
sconfitto la morte e ci ha donato la vita che 
non finisce mai, che dura in eterno.

Lazzaro non può restare morto, perché è la 
vita che alla fine trionfa e per questo viene 
chiamato a uscire fuori, dal buio della mor-
te alla luce della vita.

E ogni giorno Gesù chiama anche te, e ti 
chiama per nome, perché per Lui tu sei spe-
ciale, sei unico, sei proprio tu, coi tuoi pregi 
e i tuoi difetti.

Ti chiama perché vuole che tu viva!
Vuole da te una vita bella, buona, ricca di 
amore, piena di amici, piena di luce. 

Dio stesso ti ha donato la vita: e allora, per-
ché non viverla al massimo?

Ricorda:
GESÙ SOGNA PER TE UNA

VITA PIENAVITA PIENA!

mi attivo!

Ed eccoci di nuovo insiemeEd eccoci di nuovo insieme!! 
Pronti a passare un’altra domenica creativa? Do-
vresti essere arrivato a questo punto

Bello, no? Immagino che il tuo sia meraviglioso!! E 
oggi? Se hai ascoltato, il Vangelo ci dice che Gesù 
ci chiama per nome e lo fa non semplicemente 
per identificarci, ma perché col nostro nome Dio 
comunica quanto ci ama. Nel nome c’è la nostra 
chiamata!



E ogni nome ha il suo significato… ti va di scopri-
re il tuo? Mettiti alla ricerca su internet o chiedi a 
mamma e papà di farlo… Leggi cosa significa e 
scopri che meraviglia si nasconde dietro al tuo 
nome!
Ora per non scordarlo mai lo mettiamo per iscrit-
to, ma non possiamo semplicemente appuntarlo 
su un foglio qualsiasi, ormai siamo dei veri artisti! 
Allora mettiamoci all’opera, dobbiamo creare...

UN SEGNALIBRO TUTTO NOSTRO
Ecco l’occorrente:

Cartoncino bianco o colorato
Forbici
Righello
Matita
Perforatrice (in alternativa puoi fare con le forbici)

Pennarelli, tempere, brillantini, penne colo-
rate, e tutto quello che vuoi per abbellire a 
tuo piacimento
Spago o cordino, nastro colorato…

Ritaglia il cartoncino 
15 cm x 6 cm 

Ora è il momento di scrivere il tuo nome, il suo si-
gnificato, e perché no, il giorno dell’onomastico… 
è ovviamente il momento di dare spazio alla fan-
tasia! Colora con le tempere, fai un disegno sullo 
sfondo, una cornice, dei piccoli disegni… è la tua 
opera, quindi falla a modo tuo!
Ricorda di lasciare un po’ di spazio in cima!

p.s. Sai cos’è l’onomastico? È il giorno in cui si fe-
steggiano tutte le persone che portano il nome 
del Santo che la Chiesa ricorda in quel giorno. E se 
il tuo nome è senza Santo, sii felice… magari un 
giorno sarai proprio tu! 
Adesso sullo spazio che hai lasciato sopra fai un 
buco con la perforatrice, o con le forbici, e mettici 
lo spago, un nastrino, quello che più ti piace!

Ed ecco qui
pronto il tuo
bellissimo
segnalibro
da mettere
nella tua
Bibbia!



Ma non possiamo di certo finire così! Immagino 
che in casa non sia solo, ci sarà qualche fratello 
che sta creando anche lui il suo angolo preghie-
ra, la mamma, il papà, forse i nonni… e Gesù non 
chiama solo te, chiama tutta la tua famiglia! 

Per ricordarcelo (e perché in un angolo preghie-
ra non possono mancare) facciamo... un bel vaso 
con i fiori!

UN bel vaso con i fiori!
Un fiore per ogni componente della nostra fa-
miglia, su ognuno poi scriveremo il suo nome, e 
aggiungiamo anche quello dei nostri cari che non 
sono più con noi, per non dimenticarci di pregare 
per loro.

Ecco l’occorrente:

Un vasetto di vetro, quello della passata di 
pomodoro, della nutella, la marmellata… e se 
non hai finito niente di tutto questo? Puoi uti-
lizzare come vaso per i fiori anche il rotolo fi-
nito della carta igienica! Decora il vaso come 
vuoi, o lascialo così com’è!

Un foglio bianco

Forbici

Fogli colorati o bianchi da colorare, IMPOR-
TANTE: DEVI TAGLIARLI IN PICCOLI QUADRA-
TI 7,5 cm x 7,5 cm

Pennarelli, e tutto il materiale che vuoi per 
decorare!

Scotch
Colla

Spiedini di legno o cannucce. Se non hai nes-
suno dei due? No problem! Puoi crearli con 
un foglio di carta o un cartoncino dell’altezza 
desiderata, arrotolandolo su se stesso e chiu-
dendolo con lo scotch. Anzi, meglio ancora, 
ricoprilo di scotch, vedrai che sarà più solido!

Abbiamo 3 fiori diversi da poter fare, puoi anche 
farli tutti e tre! Vedrai che non ho aggiunto deco-
razioni come brillantini, disegni, nastri… ma a quel-
lo puoi pensarci tu! Io ti do un piccolo spunto per 
partire, ma poi lascio spazio alla tua fantasia!



Fiore 1
Segui lo schema dell’origami qui sotto.
SE IL TUO FOGLIO È COLORATO SOLO SU UN LATO 
DEVI INIZIARE LE PIEGHE TENENDO LA PARTE 
BIANCA RIVOLTA VERSO DI TE! QUESTO VALE AN-
CHE PER I SUCCESSIVI ORIGAMI!



A questo punto prendi
lo spiedo di legno,

taglialo della lunghezza
che preferisci e ricoprilo

con della carta verde
(o bianca colorata da te!)

…in alternativa utilizza
una cannuccia!

Aiutandoti con
dello scotch
attacca il
bastoncino
dietro al fiore,
ed ecco...
il tuo tulipano
è pronto!!

Ma ora aggiungiamo delle foglie al nostro bellis-
simo fiore, anche qui un piccolo tutorial origami

Se fai due foglie, quindi con due quadrati diversi 
(immagine “D”), le potrai sovrapporre come vedi 
qui nell’immagine “E”, per poi attaccarle, sempre 
con un pezzettino di scotch al gambo del fiore…



Ma se vuoi puoi farne anche solo uno e fare una 
singola foglia!

Ed ecco qui il tulipano completo! Bel lavoro!!
Ma continuiamo… 

Fiore 2
Anche qui partiamo con un origami semplice 
semplice, lo devi fare per 3 fogli di colore e fanta-
sie diverse, ricorda: puoi colorare dei fogli bianchi 
a tuo piacimento!



Adesso
con le forbici
devi tagliare
il rombo che
hai ottenuto

creando
un cuore.

Adesso
con le forbici
devi tagliare
il romboche
hai ottenuto

creando
un cuore.

Lo devi fare per
tutti e tre i foglietti 

stando attento
a farli in scala
di grandezza,

uno più grande
dell’altro! 

Aprendoli e
sovrapponendoli
tra di loro ottieni
quello che vedi
qui a destra!

Seguendo poi le istruzioni che trovi al fiore n. 1 puoi 
creare il gambo e le foglie! 

Qui dovrai inserire lo stelo al centro dei tre foglietti 
che hai creato!

Se lo fai con la cannuccia, inseriscila, poi tagliuzza 
la parte che esce da sopra per creare i pistilli del 
fiore!



ED ECCO QUI
IL TUO BEL

FIORE!!!

Crea una
raggiera
utilizzando
la colla.

Attacca  poi al 
centro anche 

l’altra estremi-
tà delle strisce, 

come vedi 
nelle foto.

Fiore 3
ora facciamo una bellissima margherita bianca! 
All’opera!!

Iniziamo con un
semplice foglio bianco.
Deve essere largo più
o meno 8 cm…
taglia tante striscioline,
non importa che
siano larghe tutte
uguali, ma cerca
di non farle
troppo spesse!



Aiutati sempre con la colla stick, basta metter-
la sulla cima di ogni striscia prima di portarla al 
centro!

Una volta terminato deve venire come l’immagine 
qui sotto.

Adesso ritaglia un piccolo cerchio di carta colora-
to, del colore che più ti piace e attaccalo al centro!

Adesso con lo 
scotch, e magari

con l’aiuto di 
mamma e papà, 

attacca lo spiedo 
o la cannuccia

al fiore, poi
ricopri o colora

il gambo. 

Ed ecco qui...
la nostra bella margherita è pronta!!

Ora manca solo un passaggio per terminare il 
nostro vasetto! Mettere del “terriccio”!



Prendi un foglio colorato o da colorare a tuo piaci-
mento e taglia tante striscioline!  Mettile poi come 
fondo del tuo vasetto di vetro...

Ed ecco qui il nostro meraviglioso vaso di fiori!!

Il mio preferito tra questi è la margherita, e il tuo?

Ricorda di scrivere il nome dei componenti della 
tua famiglia, ma fai anche più fiori di quelli che ti 
servono e decora tutto come piace a te!

Ah, quasi dimenticavo, non su tutti è necessario 
metterci le foglie, anche perché rischi che non en-
trino nel vaso!!

BUONA DOMENICA E...BUONA DOMENICA E...

ALLA PROSSIMAALLA PROSSIMA!!
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